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PORTO, SERATA AL BARINOAS

C'E ANCORA vita al porto di A
estive). Merito del 'Bari’ e
odierna (ore 22):
del bar del porto per voi nella
wave'. La seconda dalle 19 ospita Cheers
con inaugurazione della birreria. Dj-set a base

il Resto del Ca
UONL

ncona [complici |
della Rotonda. Il p:;:l
‘|l Barino non fa promesse 0&
nebbia (?) di ottc
& B

ADRIATICO MEDITERRANEO PRIMA ALLE MUSE PER UN RECITAL ATTRAVERSO | SECOL!

‘Lo stesso mare” con Alessio Bont:
«Amori, salsedine, viaggi della speranza»

E’ UN'INEDITA versione otto-
brina quella con cui I’Adriatico
Mediterraneo Festival si presenta
la sua undicesima edizione.
Rg mai come quest’anno il prota-
gonista & il mare. Si potrebbero ci-
tare le ‘Rotte Mediterranee’ di Mo-
m Ovadm e Giovanni Seneca, op-
Lo stesso mare’ di Alessio
m e Giuseppe Conte, in scena
venerdi 27 al {".e eatro delle Muse,
E’ una prima assoluta, un recital
pensato come un viaggio attraver-
so i secoli in cui si intrecciano miti
e leggende, da cui affiora il ricordo
di «amori, salsedine e viaggi della
speranzas. Il popolare attore recite-

IL GRANDE ABBRACCIO
«Da Baudelaire a Montale,
da Battiato a Bregovic

in un unico racconto»

r venticinque poesic, messe insie-
me al pocta ligure, alle quali si al-
terneranno brani musicali, scelti
da Angelo Giacobbe e dallo stesso
Boni. A interpretarli sul palco sa-
ranno la cantante Celeste Guglian-
dolo, la fisarmonicista Alessandra
Osclla e il chitarrista ¢ percussioni-
sta Simone Campa. Boni, partia-
mo dalla parola.

Chi sono gli uuhd che ha vo-

luto in scena?
«Tanu, ¢ di witto il mondo. All'ini-
zio io Conte avevamo pensato solo
a poetd italiani. Poi ci siamo detti:

L

SUL PALCO ‘Lo stesso mare’ dl Alessio Boni e Gluseppe Conte, in

oL 0N

scena venerdl 27 al Teatro delle Muse

ma perché? 11 mare & di toui, ¢

qualcosa di universale. Cosl abbia-
mo cominciato a pensare ai versi
che parlano del mare, del rapporto
tra I'uomo e il mare. Ci sono Unga-
retti, Montale, Quasimodo, Saba,
Pascoli, Palazzeschi, Foscolo,
D'Annunzio...s.

E gli stranieri?

aDa Alceo, greco antico, a Kavafis,
greco moderno, da Baudelaire,
con il suo ‘Uoma libero, tn ameral
sempre il mare!’ ]lul}.t"\ da Mah-
moud Darwish a Pessoa, un auto-
re che amo Lanussimo, da Lorcaa
Neruda. In particolare reciterd le
poesic che descrivono le sensazio-
ni che in loro evoca il mare. Ah,
c'¢ anche un pocta anconctano,

Francesco Mario Chirco, di cui re-
citer0 ‘Ancona dorme’. La poesia
¢ in dialetto, ma io I'ho tradotta in
italiano. Non essendo anconetano
ho preferito cosi».

E sul fronte musicale?
«Italiani, come Barttiato con ‘Gli
uccelli’ e ‘Come le onde del mare’
di Gianmaria Testa, e stranieri, da
Bregovic a Dulce Pontes».

La musica & universale, come

il mare.

«Si. II mare ¢ dentro di te. Vivia-
mo circondati dal mare, fa parte di
noi, ci appartiene. E’ la nostra sto-
ria. Ancona & sul mare... Il mare ¢
anche una mcmﬁam continuas.

Oggi se ne
perlmlgrun cosu
monto non nguu rdalo spoliu-

«Nn. amhc s¢ ¢ un tema che sento
molto. Io sono impegnato diretta-
mente con 'Unicet ¢ 1l Cosvi, e par-

tecipo @ missioni in giro per il
mondo, a partire dall’Atnica. Sono
stato in Zimbabwe per un proget-
o nguardante la realizzaznone di
un aranceto che ha datw lavoro ¢
givia divivere aun‘intera comuni-
0. L'Afnca potrebbe essere il giar-
dino dell'economia. Ci sono terra
¢ m.mmlupcnm uantitd. Perché
non investire 13?2 Invece in lalia
pensiamo al Rosatellum, ¢ non nu-
sciamo a far passare lo ius soli. Noi
che stamo in mezzo al Mediterra-

neo, noi che siamo stati crmigrati ¢
nhhi.lmu faticato per essere rcono-
sciuti. I3 assurdos.

Raimondo Montesi





